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Audizione del ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 

onorevole Riccardo Misasi 

ACHILÌE CUTRERA. La nostra Commissione ha n-
cevuto alcune segnalazioni, di cui il ministro è certa
mente al corrente, circa la conseguenze socialmente 
non apprezzabili dovute al passaggio dei pacchetti azio
nari. ma come può oggi il ministro e prima ancora l'uffi
cio speciale ritenere che nel caso in cui si verifichi un 
cambiamento di maggioranza nel pacchetto azionario 
si possa far passare tutto tranquillamente? In genere tali 
passaggi avvengono in due tempi, U primo dei quali, è 
quello in cui passa il pacchetto di minoranza, suecessi-
vamente avviene il passaggio del pacchetto di maggio
ranza. Tuttavia vi sono sintomi rilevami che qualcosa sta 
accadendo: nel caso della Bas vi è un verbale di assem
blea nel quale si cambia il nome del richiedente, si cam
bia il nome dell'amministratore, si cambia l'oggetto so
ciale ampliandolo e si cambiano i componenti A questo 
punto mi chiedo se l'attività della ditta sia sempre là stes
sa A mio parere, si tratti di un'attività diversa 

Anche se l'ufficio speciale, non lei signor ministro, 
non ha ricevuto comunicazione del mutamento del pac
chetto azionario, non ritiene che questo sia un sintomo 
di una situazione anomala rispetto a quella che giusta
mente lei richiamava prima con le procedure del 1983, 
quelle per le quali abbiamo scomodato banche, comita
ti consultivi e uffici aventi il compito di accertare che vi 
fossero requisiti soggettivi tali da giustificare il contributo 
da parte dello Stato a stanziamenti di grande rilevanza7 

Inoltre, mentre il primo passaggio è assistito da una 
sene di apparecchiature di conforto nell'interesse pub-

Misasi 
Fabbriche 
svuotate? 

Non ricordo 
bhco, il secondo passaggio avviene o sottobanco o nel
l'accettazione implicita, cosi come è accaduto per la Ca-
stelruggiano. Infatti, quando per questa società si è ope
rato il passaggi della maggior parte del pacchetto azio
nario, a mio parere, l'ufficio speciale non solo avrebbe 
dovuto accertare se il signor De Dominicis avesse un cer
tificato penale sufficiente o no, se il commissario Sica 
avesse risposto bene o male a determinati quesiti formu
lati in un certo modo; ma avrebbe dovuto anche valutare 
se sussistessero in testa alla società De Dominicis, tic* 
alla Fadedo.i requisiti soggettivi che nel 1983 erano stati 
valutati positivamente, quindi una capacità imprendito
riale, una capacità aziendale, una capacità amministra
tiva. In assenza di tali tre requisiti, è certo che quella so
cietà brucerà qualunque ulteriore supporto di denaro 
che verrà erogato - limitato o no - in un'attività di prelie
vo indebito di denaro dello Stato. 

GIOVANNI CORRENTLAIIa luce di risultanze incon
trovertibili (certificati falsi, rapporti mendaci), qual è 
l'atteggiamento rispetto alla vicenda Castelruggiano? A 
me sembra che untesi valido potrebbe essere quello re
lativo alle 60 revoche, per cui mi chiedo se il ministro si 
ponga il problema di verificare, come vertice di una 
struttura amministrativa, cosa non abbia funzionato in 
termini di controllo. 

EMANUELE CARDINALE.il ministro Misasi ha affer
mato che soltanto il 10 per cento delle iniziative avviate 
nelle aree industriali del cratere incontrano difficoltà. 
Conseguentemente, il 90 percento delle stesse iniziative 
cominciano a funzionare. 

Le aziende ivi operanti avrebbero cominciato, quindi, 
a produrre reddito. In proposito, tei, signor ministro, ha 
incontrato a Roma i rappresentanti della Confindustria. 
Nell'ambito di tale incontro è emersa la convinzione che 
l'industria del cratere stia decollando. 

Lei ha assunto impegni su alcune misure... 
RICCARDO MISASI, ministro per gli interventi 

straordinari nel Mezzogiorno. Le ho riproposte qui 
EMANUELE CARDiNALEComunque, nel corso di 

due sopralluoghi che abbiamo effettuato nella zona in 
questione, abbiamo avuto l'impressione che le iniziative 
in difficoltà rappresentino una percentuale superiore al 
10 per qMo. Al di là di questo, quali azioni stanno per 
essere avrete da parte sua? 
^Vorrei sapere, comunque, quali iniziative il ministro 
stia assumendo persMcccare la situazione. 

Inoltre, è necessario procedere al completamento 
delle aree, nel momento in cui saranno state interamen
te aopbcate te disposizioni della legge n. 120 del 1987. 

L'ultima domanda che intendo rivolgere al ministro è 
connessa alla questione delle aree artigianali. Infatti, in 
quasi tutti i Comuni da noi visitati è stato sottolineato 3 

fatto che per le stesse aree artigianali, le quali potrebbe
ro svolgere un'importante funzione al servizio delle aree 
industnali, secondo la ripartizione attualmente prevista 
non vi sono finanziamenti. 

Il ministro Misasi sta proponendo qualcosa in merito? 
L'onorevole Becchi ha parlato di 3 500 miliardi erogati 

in base all'articolo 32 della legge n 2l9del 1981. In pro
posito, nella ripartizione che è stata effettuata soltanto il 
30 per cento di tale somma è stato destinato alla realiz
zazione di capannoni ed impianti industriali specifici o 
generici, mentre una gran parte dello stesso finanzia
mento è stata destinata alle infrastrutture inteme alle 
aree industriali. 

In proposito, il discorso è concluso, oppure potrà es
sere riaperto in base alla legge n. 120 del 1987? C'è un 
impegno a riempire di macchinari ed operai quei ca 
pannoni che ancora sono vuoti? 

SETTIMO GOTTARDO.Nel corso dell'inchiesta 
svolta dalla nostra Commissione sono stati accertati al
cuni passaggi di proprietà dei pacchetti azionari all'in
terno delle aziende insediate. In alcuni casi ciò ha fatto 
sorgere seri dubbi; ci si è chiesti se tali passaggi, magari 
formalmente ineccepibili, nascondessero il rischio di in
filtrazioni malavitose. Cosi come sono stati denunciati 
casi di questo tipo in margine alla ricostruzione nell'area 
napoletana (piano case e delle infrastrutture, catene dei 
subappalti), c'è da chiedersi se taluni passaggi di pro
prietà possano essere ricondotti a questa fattispecie op
pure siano solo alcune eccezioni. Mi sembra che una ri
flessione su questa problematica sia quanto mai dovero
sa per rugare ogni dubbio. 

Inoltre, essendo un uomo del nord, in particolare di 
una zona che ha ampiamente fornito operatori sia diretti 
sia indiretti a questo precesso di industrializzazione.. 

MICHELE RORINO.Ti riferisci ai soldi' 
SETTIMO GOTTARDO.Certamente. Ho l'impressio

ne che agli inizi degli anni Ottanta molte industrie del 
mio territorio, anche di mia conoscenza diretta, a causa 
delle difficolta allora esistenti collegate alla riconversio
ne industriale, abbiano ritenuto appetibile ed opportuno 
l'investimento alternativo che veniva profilandosi al Sud, 
anche come sfogo alle difficoltà di cui soffrivano in tanfi. 
Tutto ciò spiega la massiccia inversione di tendenza che 
si è manifestata al Sud nel quinquennio successivo, an
che per le varie politiche di riconversione industriale, di 
fiscalizzazioni, di contratti formazione-lavoro e cosi via 
che hanno reso non più proficua la permanenza e, quin
di, più utile un ritomo agli originari investimenti in una 
situazione che nel frattempo si era ciclicamente ricon
vertita e ristrutturata. 

Mi chiedo se si possa esprimere una valutazione di 
questo genere, se di essa si tenga conto dei passaggi so
cietari che avvengono e se. infine, essa abbia influito in 
senso positivo alla formazione di una classe imprendito
riale al Sud. Mi chiedo cioè se l'inversione di tendenza 
del ciclo economico non sia stato un semplice ritomo 
alle origini dei propri insediamenti industriali, ma abbia 
favorito la formazione di una maggiore imprenditorialità 
locale. Se cosi è, la preoccupazione delie infiltrazioni 
malavitose diventa un allarme da tenere sempre desto, 
ma assume aspetti marginali, mentre si deve valutare 
con maggiore attenzione se il processo di formazione di 
una larga base occupazionale ed imprenditoriale nel 
Sud dia la possibilità di un giudizio più compiuto, più se
rio e più sereno riguardo agli adempimenti successivi 
Questo per dimostrare come una scommessa, seppure 
con difficoltà enormi e con una accelerazione che non 
ha motti precedenti, possa comunque essere configura
ta. 

Si tratta di osservazioni sulle quali sarebbe opportuno 
soffermare la nostra attenzione, al fine di consentire alla 
Commissione l'acquisizione di una serie di elementi dai 
quali trarre giudizi poBtjcl Ovviamente, se si dovessero 
individuare talune •mascalzonate», i toro artefici - uso 
un'espressione in voga nelle gag televisive - andrebbero 
mandati «in galera». Il processo di industrializzazione, 
invece, si inquadra in un ambito maggiormente com
plesso e serto, che va valutato per quello che è, con tutte 
le difficoltà che ciò comporta. 

FRANCESCO SAPIO. Per quanto riguarda la vicenda 
della Castelruggiano Spa, avverto il bisogno di compren
dere un particolare aspetto del problema, peraltro già 
aporofonditamente inquadrato. Mi pare che le informa
zioni ricevute siano sufficienti a delineare il quadro di 
una vicenda che, per il momento, mi limito a definire al
lucinante. L'aspetto del problema sul quale gradirei uno 
specifico chiarimento è il seguente: il 30 giugno 1989 era 
già intervenuto il provvedimento di revoca. Prima di tale 
fase si era registrata una concitata preoccupazione del 
De Dominicis, il quale si era attivato, inviando atti e 
preannunciando l'inoltro di una documentazione inte
grativa agli uffici competenti Addirittura, il De i>>minicis 
preannunciava che la situazione patrimoniale si sarebbe 
•rivelata per l'imminente presentazione dei bilanci del 
1987 e del 1988» (tutto questo a pochi giorni dalla revo
ca); subito dopo inizia una strana vicenda. D 20 luglio 
1989 De Dominicis invoca dal presidente del Consiglio 
dei ministri una rapida ed immediata risposta a quanto 
richiesto con nota del 12 luglio 1989 ed inizia a minac
ciare, dichiarando che, nel caso di diniego della revoca 
della revoca, avrebbe adito le vie legali per la tutela della 
propria immagine e per il recupero di tutti i danni subiti, 
causati dall'errata emissione del provvedimento stesso 
ecUllamar>catì2(5pljcazw»eden'articolo8deldecreto 
n.8dell987». 

A quel punto, per quantificare i danni, 3 De Dominicis 
inizia a trasmettere una serie di documenti, in particola
re quello relativo aDa Coram International (che io defini
sco una società fantasma), società con la quale aveva 
stipulato un contratto (abbiamo poi verificato che non 
si trattava di un contratto, essendo stato firmalo esclusi
vamente un arto privato, che arri» avviso nc>n ha alcuna 
validità). 0 De Dominicis, comunque, invia tale docu

mento e comincia a chiedere con insistenza precise ri
sposte, sostenendo di essere stato danneggiato. 

Subito dopo, il 21 settembre, il De Dominicis intervie
ne per il tramite del suo avvocato, Enrico Vitaliani, il 
quale scrive al prefetto Pastorelli, capo dell'ufficio spe
ciale per gli interventi straordinari, dichiarando di aver ri
cevuto l'incarico di assistere la Castelruggiano Spa, in or
dine ai provvedimenti di revoca del contributo, e criti
cando aspramente il provvedimento adottato con il de
creto del presidente del Consiglio. In particolare, l'avvo
cato Vitaliani scrive: >La società concessionaria non è 
più in grado di rispettare il contratto con la ditta tedesca 
fornitrice di macchinari e non è nemmeno più in grado 
dì rispettare il contratto con le ditte canadesi» - non si 
parla più della Coram International ma di ditte canadesi 
- «che si sono impegnate ad acquistare tutto il prodotto 
dello stabilimento per cinque anni». L'avvocato Vitaliani 
passa poi a formalizzare la minaccia: «Poiché tali con
tratti sono stati inviati in copia presso il suo ufficio, ella è 
in grado di valutare a quanti miliardi ammonteranno i 
danni di tali inadempimenti, di cui la società concessio
naria sarà chiamata a rispondere dalle controparti con
traenti In questa situazione ritengo utile incontrarla pri
ma di dar corso a qualunque iniziativa». 

In data 23 ottobre 1989, Vitaliani scrive ancora al pre
fetto Pastorelli, ricordando di aver avuto un brevissimo 
colloquio, unitamente al signor De Dominicis, con l'in
gegner Seller, il quale si era limitato a far presente alcu
ne cose (Vitaliani infatti, non si dichiara soddisfatto del
le dichiarazioni di Seller), e continuando a minacciare. 
Addirittura, l'avvocato Vitaliani sostiene che il contenuto 
del decreto del ministro per l'attuazione degli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno è stato falsato dall'inge
gner Seller e, insistendo nel criticare l'atteggiamento del 
funzionario e nell'esprimere la propria insoddisfazione, 
richiede ancora un incontro con il Pastorelli >v 

Alla fine, il soggetto è cambiato, per cui ci troviamo in 
presenza di un'altra lettera dell'avvocato Vitaliani scritta 
in data 31 ottobre 1989. Apprendiamo, inoltre, sempre 
dall'avvocato Vitaliani, che non è più l'ingegner Seller 
ad incontrare lo stesso avvocato Vitaliani ed 3 signor De 
Dominicis, bensì l'ingegner Enrico Macchioni, del con
sorzio Itattecna. 

In quel momento è cambiato sia il clima sia l'atteggia
mento dei protagonisti (le darò un documento che pro
babilmente lei già conosce); comunque, si comprende 
chiaramente che nell'incontro con l'ingegner Macchioni 
qualcosa è cambiato. Infatti, l'avvocato Vitaliani rinun
cia ad attaccare e si considera soddisfatto, affermando 
di essere a disposizione dell'ingegner Pastorelli e di ren
dersi conto che stanno per essere valutate le ragioni del
la Fadedo, ovvero della Castekuggiano Spa, che aveva 
chiesto la revoca della revoca. 

Quindi, a partire dagli incontri del 24 e 27 ottobre con 
l'ingegner Macchioni del consorzio ltaltecna. inizia una 
fase, per cosi dae, di aggiustamento della pratica, che si 
concluderà, come abbiamo potuto constatare, con la re
voca detta revoca. 

Vorrei, pertanto, che 0 moùstro ci spiegasse dettaglia
tamente che cosa è accaduto, hi particolare, desidero 
sapere se è vero che vi è stata una minaccia della quale 
ha risentito in qualche modo l'ingegner Pastorelli e se ef
fettivamente l'atteggiamento delFufficio speciale è cam
biato a partire dalle date cui ho fatto riferimento in pre
cedenza (ottobre del 1989), quando l'avvocato Vitaliani 
ha incontrato l'ingegner Macchioni Vorrei sapere, inol
tre, se qualcuno abbia sollecitato l'inoltro di documenta
zioni che sono arrivate successivamente. Mi riferisco in 
particolare a quella del 23 novembre 1989, dalla quale 
risulta che 3 socio Fadedo Spa ha versato nelle casse 
òtllab€i>eficiaii3(>steliuggiarK)Sc^5rniliarxfi95rrùTio-
ni di lire, derivanti da assegni in valuta emessi dalla Ca-

' nadian Bank of Commerce Weston - Ontario, Canada 
per un importo di 4 milioni 404 mila dollari 

L'importazione di valuta è stata curata da Agendur 
Gadient AG di Fraufeld (Svizzera), come risulterebbe 
dalle scritture n. 64 e 65 del fioro giornale della Castel
ruggiano Spa. 

In definitiva, vorrei sapere se, analizzando gli atti di 
cui ho potuto prendere visione, si avverta la sensazione 
che vi sia stalo un cambiamento di rotta, in base al quale 
quello che non era possibile fino al mese di settembre o 
all'inizio di ottobre, è diventato all'improvviso possibile. 
Conseguentemente, dal mese di ottobre 1989 fino al 9 
gennaio 1990 si verifica un «aggiustamento» progressivo 
della pratica, che viene definitivamente riammessa a 
contributo con il provvedimento di revoca della revoca. 

RICCARDO MISASI. Si trattava della dichiarazione 
di decadenza del beneficio. 

FRANCESCOSAPIO.Sl,certamente. -
MICHELE D'AMBROSIO. Nel provvedimento cui ha 

fatto riferimento l'onorevole Sapio, si riconoscono (co
me è scritto) la necessità e la validità della variante pro
posta. Vorrei, anzi, informare il ministro che secondo A 
signor De Dominicis questa variante necessaria e valida 
è stata elaborata, scritta e presentata da lui stesso, che è • 
un modestissimo ragioniere. Si tratta di un latto che può 
lasciare piuttosto sconcertali in ordine alla circostanza 
che una serie di cifre che si susseguono possa essere sta
ta presa in considerazione dagli uffici del ministro. 

Comunque, poiché la suddetta variante è stata ricono
sciuta necessaria e vaMa, si è preceduto alU revoca del-
U revo^ e si è agghirito ( s e i » compreso bene) un ulte
riore ccfltrifxito di oltre 3 miliardi rispe^ ai circa 12 mi-
Bardi del contributo originario. 

Vorrei sapere pertanto (ritengo che il ministro potreb-
- be rispondermi anche subilo) scia suddetta cifra diot

tre 3 miliardi sia stata effettivamente pagata al signor De 
IXxninicis. 

RICCARDO MBASL Ho già spiegato che quella 
somma rione stata pagata perché erano state poste due 
condizioni, una defle quali riguardava l'aumento di ca
pitale da 4 a 6 miliardi, mentre i'a*ra in questo momento 
mi sfugge. Si tratta, comunque, dj due condizioni che 

D l'Unità D Pagina 22 

non si sono ancora realizzate; pertanto, non abbiamo 
erogato alcuna cifra. 

MICHELE D'AMBROSIO. Sono lieto di apprender
lo. 

Desidero ora soffermarmi sulla questione delle infra
strutture in rapporto all'articolo 32 della legge n. 219 del 
1981. La questione che intendo sollevare è collegata al 
tratto di strada a scorrimento veloce o autostradale (non 
saprei come definirlo) Lioni-Contursi, con tutta una se
rie di opere annesse, in particolare svincoli, cavalcavia 
ed infrastrutture analoghe. Questo tratto, come certa 
mente il ministro ricorderà, rappresenta una parte di 
quel famoso asse viario che fin dalla metà degli anni Set
tanta (quando l'onorevole De Mita ricopriva la canea di 
ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno) 
costituiva il perno di quella filosofia che all'epoca si im
pose (a mio avviso giustamente) degli interventi da at
tuare nel Mezzogiorno attraverso progetti speciali Quel
lo al quale ho fatto riferimento era, in particolare, U pro
getto speciale n. 21, nelle cui relazioni di accompagna

mento erano contenuti motti buoni propositi 
In sostanza, invece, il progetto si ridusse all'asse viario 

Caianello-Contursi. attraverso Benevento, Grottaminar-
da, Lioni. e, appunto. Contursi. Successivamente fu ap
provato uno stralcio che escluse Grottaininarda ed intro
dusse l'asse Lioni-Avellino, che è in costruzione ormai 
da 15 anni 

In quest'ultima fase è stato finanziato inoltre l'asse 
Loni-Grottaminarda. anche se i relativi laven non sono 
stati ancora avviati in quanto pare che siano sorte alcune 
difficoltà in ordine ai finanziamenti Inoltre, il tratto Lio
ni-Contursi, ripreso dall'originario progetto demitiano e 
considerato come un'infrastruttura utile al processo di 
industrializzazione, viene finanziato ai sensi dell'articolo 
32 della legge a 2i9i dei ISSI. Si passa, quindi, a segui
lo di una valutazione degli uffici, dal finanziamento at
traverso un progetto speciale ai sensi della legge n 64 al
la realizzazione sulla base dell'articolo 32 della legge n 
219dell981. 

In proposito, poiché dai documenti non risulu 
chiaro, vorrei sapere quale sia precisamente il co 
baie di questo tratto stradale, infatti, dal momer 
vengono citate cifre astronomiche, vorrei avere 
sposta precisa in merito 

Infine, vorrei sapere se la Castalia (la quale ha, 
compito di gestire le aree industriali nella fase di 
zione fino al momento della definizione del moc 
gestione), gestisca queste aree e le assista diretta 
o attraverso intermediari 

Si tratta di una domanda molto semplice alla q 
può rispondere agevolmente Tuttavia, se non 
ascolta, mi sembra difficile che si possa risponde 
domanda stessa 

MlfHFI E D'AMBROSIO. Vorrei sapere se lu 
ha. che ha in gestione le aree e che assiste le indù 
questa fase, eserciti tale suo compito, per il quale 
delegata con preciso contratto dall'ufficio specie 
rettamente o attraverso intermediari. In quest'ullir 
so vorrei avere informazioni più dettagliate 
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ComonkazkHii del presidente 
PRESIDENTE. Il senatore Fiorino mi informa con let

tera, consegnata in copia anche ai componenti la Com
missione, che non parteciperà alla seduta odierna in 
conseguenza di un'intervista rilasciata dall'onorevole 

. Zamberletti al quotidiano // Mattino, che ha anticipato 
alcuni temi inerenti l'audizione prevista per oggi 

LUCIO LIBERTINI. Non ho nulla di personale con
tro l'onorevole Zamberletti, però, a mio avviso, ha sba
gliato ad anticipare alcuni giudizi su temi oggetto della 
seduta odierna, sapendo che avrebbe partecipato ad 
un'audizione presso la nostra Commissione. 

ACHILLE CUTRERA. Ho tetto il testo dell'intervista e 
desidero esprimere la mia perplessità sul metodo segui
to ed una sorta di preoccupazione per le dichiarazioni 
testé ascoltate. 

A«««ttdonedeB'oiM>revoleaBS<ppeZainberìetrJ 
GIUSEPPE ZAMBERLETTI, ex Commissario straor

dinario e ministro prò tempore per il coordinamento del
la protezione tirile. Prendo atto con rincrescimento del
la protesta del senatore Fiorino: l'intervista, che anch'» 
ho tetto sul giornale, non era in realtà propriamente tale, 
poiché si trattava semplicemente di una chiacchierata 

Zamberletti 
«Gestione 

oculata, 
è tutto Ok» 

che non aveva assolutamente intenti anticipatori rispetto 
aDa presente audizione davanti alia Commissione d'in
chiesta e nel corso della quale ho semplicemente ricor
dato i momenti vissuti nel 1980 (quest'anno ricorre il de
cennale del terremoto in Campania e in Basilicata). Mi 
rammarico quindi d ie essa sia stata interpretata come 
un'interferenza con l'audizione odierna. 

FRANCESCO SAPIO. Sull'opportunità dell'intervista 
dell'onorevole Zamberletti al quotidiano II Mattino, ho 
anch'» qualche perplessità perché ritenevo - e ritengo 
ancora - che l'audizione dell'ex commissario straordi
nario dovesse costituire un'occasione per acquisire 
maggiori informazioni sulla vicenda del terremoto, ma 
anche per indagare su taluni argomenti che hanno costi
tuto oggetto di una riflessione critica Mi riferisco alla re
lazione della Corte dei conti che ha espresso valutazioni 
piuttosto critiche sull'intera gestione, in particolare sulla 
prima fase dell'emergenza. Dobbiamo prendere atto del 
fatto che nella relazione della Corte dei conti si sostiene 
che te modalità della spesa sono state caratterizzate dal
la massima caoticità; ciò appare comprensibile in un 
momento di particolare emergenza, come quello imme-
efiatamente successivo al sisma. 

La Corte dei conti ha sottolineato come e » sia dovuto 
all'interpretazione degli organi amministrativi ai vari li
velli ed anche, per la verità, al quadro normativo poco 
chiaro (si tratta, in quest'ultimo caso, di una responsabi-
fità che ricade sul legislatore) : è noto, in particolare, co
me vi siano state circa 600 ordinanze corqnussariaJB che 
disciplinavano la stessa materia, (JetermiiSndo non po
ca «infusione. 

Viene inoltre denunciato darla Corte dei conti 3 fre
quente ricorso a dèroghe alle normative ordinarie, che 
invece avrebbero potuto disciplinare la fase dell'emis
sione «tele ordinanze. Vi sono questioni molto delicate 
in ordine, all'obbligo detta rendicontazione anche in 
rxoposito' abbiamo avuto modo di chiarire, nel corso 
delle precedenti audizioni, come tate obbligo non fosse 

assoluto e come esso sia stato variamente interpretato, 
sino al punto che in alcuni casi la rendicontazione è sta
ta completamente omessa. 

Desidero ora domandare all'onorevole Zamberletti 
per quale ragione ritenga che la Corte dei conti abbia, 
per esempio, criticato il fatto che, per quanto concerne 
gli immobili per i piccoli interventi di riparazione dei 
danni provocati dal terremoto. 3 commissario straordi
nario abbia stipulato una convenzione con il Banco di 
Napoli, che si è trovato a gestire fondi per 896 miliardi di 
lire, relativamente ai quali non vi è stata rendicontazio
ne. 

Desidero altresì domandare all'onorevole Zamberletti 
come mal a suo avviso, la Corte dei conti abbia posto in 
evidenza l'altissima spesa per 3 funzionamento dette 
strutture amministrative, valutata intomo a 100 miliardi; 
solo per alberghi e missioni del personale sono stati 
sborsati 5 miliardi! Quest'ultima spesa, secondo la rela
zione della Corte dei conti, risulta spesso ingiustificala, 
soprattutto in relazione al personale esecutivo: in parti
colare, viene notato come gli addetti alla dattilografia 
avrebbero potuto essere facilmente reperiti sul posto. 

Accenno alle questioni che abbiamo già avuto modo 
di chiarire nel corso dette audizioni dei rappresentanti 
della Ragioneria generate dello Stato e della Corte dei 
conti in ordine agli accertamenti diretti alla verifica delia 
situazione degli interessi bancari. Anche a questo riguar
do sono state espresse critiche e riserve da parte della 
Corte dei conti secondo la quale tali accertamenti sono 
pressoché impossibili, mentre la situazione degli interes
si risulta comunque estremamente caotico. Vengono in
dicati interessi attivi ammontanti a 10 miliardi relativa
mente ai quali non è stato possibile effettuare alcun tipo 
di valutazione, anche in ordine al loro deposito. Si tratta 
di riflessioni a volte marginali, ma in genere abbastanza 
puntuali 

Ritengo mio dovere chiedere all'onorevole Zamber
letti di fornirci informazioni in ordine alla definitiva ren
dicontazione di spesa, chiarendo quale sia stato l'intero 
sistema deUe entrate e delle uscite. L'onorevole Zamber
letti ha già riferito come il fondo del commissario straor
dinario per gli interventi di emergenza assommi a 3.990 
miliardi di lire; mi sembra, come d'altronde risulta an
che dalle osservazioni della Corte dei conti, che manchi
no 37 miliardi affinché vi sia concordanza tra risultanze 
contabili della gestione e situazione di cassa. Anche su 
tale aspetto vorrei chiarimenti 

ACHILLE CUTRERA. Onorevole Zamberletti io so
no tra coloro che poc'anzi hanno espresso riserve sul
l'opportunità di quell'intervista da lei concessa a II Matti
no. Per lealtà e correttezza desidero precisarlo, confer
mando che di molto avrei gradito che non fosse stata ri
lasciala quell'intervista dal carattere equivoco, da un la
to perché si evince chiaramente che l'onorevole Zam
berletti fa riferimento alla spesa di 3.900 miliardi e, 
quindi, alla fase dell'intervento d'emergeza; dall'altro, 
invece, egli è portato, nel rispondere, ad esprimere giu
dizi e valutazioni che per l'opinione pubblica sono glo
bali, riferiti al totale. Questo travisamento dei fatti, a noi 
che abbiamo cercato fino ad ora di lavorare all'insegna 
della riservatezza reca disturbo e, in un certo senso, di
spiace. 

Vorrei domandare alcuni chiarimenti anche in rela
zione a quanto la nostra Commissione ha potuto verifi
care nel corso dei sopralluoghi effettuati. Mi riferisco, in 
particolare, ad un episodio che ci ha molto colpiti cioè 
al racconto del sindaco di Avellino in ordine ai prefab
bricati pesanti ordinari durante 3 periodo dell'emergen
za. Oggi l'onorevole Zamberletti ha parlato soltanto dei 
prefabbricati leggeri, ma a me parrebbe quanto mai in
teressante che la Commissione potesse ricevere gli op
portuni criiarimenti su uria vicenclà di cui tanto la stam
pa focate si è occupata. Vcirrei citare alcuni dati di cui ho 
preso nota nel corso dell'ispezione: per la prefabbrica
zione pesante ad Avellino si è proceduto in via d'urgen
za sul presupposto che questa avrebbe portato vantaggi 
di prezzo e di tempo; tuttavia, stando alte t>arote dèi sin
daco di Avellino, non si è raggiunto un risultato favore
vole per quanto riguarda né i tempi né i prezzi Anzi visi
tando uno di questi luoghi si è comparato 3 costo finale 
della prefabbricazione pesante (80O-S5Omila lire al me
tro quadrato, seccatoi prezzi (iell'epcca) rispetto al co
sto di 600-650rruUI^ al metro quadrato r»erprefabbri-
cati che si trovavano in posizione identica, ma sul lato 

• opposto deBa strada che stavamo percorrendo. Poiché 
si è anche appurato che 8 comune deve ancora interve
nire su questi prefabbricati per rimediare ad una situa
zione descritta come grave per infiltrazioni di umidità e 

' di acqua, tanto da dover rifare i tetti in base a nuovi pro

cedimenti. nella Commissione è sorta una notevol 
ptessità in ordine a questa circostanza. 

In particolare, bisognerà chiarire un'altra affern 
ne resa dal sindaco di Avellino relativamente al fati 
la scelta del contraente - qui siamo già alla fase d< 
costruzione - fu predeterminata e tale da indurre a 
tare valutazioni comparative sufficientemente c( 
tanti. 

La prima domanda è relativa a quella che, se ni 
ro, l'onorevole Zamberletti ha chiamato attività ass 
ziate, quella cioè che dopo la prima fase ha assicui 
proseguimento dell'intervento. Tate attività è stata < 
terizzata - ritengo, ma non ne sono certa - dal mai 
mento di un certo numero di abitanti - una parte riV 
te dei quali di Napoli - in strutture che definirei prei 
cioè in abitazioni non propriamente tali alberghi. 
dii vacanza sulla Domiziana, od altre situazioni del j 
re. Vorrei sapere, almeno con riferimento al perio 
cui l'onorevole Zamberletti è stato ministro per 3 co 
namento della protezione civile, cioè, credo, fine 
elezioni del 1987... 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Non ho ricoperte 
carica dal 1982 al 1984; successivamente, l'ho rivi 
sino al 1987. 

ADA BECCHI. Comunque, vorrei sapere quante 
sone si trovavano in quelle strutture, nonché il nur 
di queste ultime. 

L'onorevole Zamberletti come tutti noi ritengo, 
ignora che nell'albergo che si è incendiato l'anno se 
a Napoli vivevano ancora alcuni terremotati; tra l'i 
mi sembra che, per quanto riguarda gran parte di e 
termine terremotato dovrebbe essere virgolettato. 

Mi risulta che. almeno fino all'autunno 1989, un in 
albergo di un paese sulla costa - non indico quale, 
che non voglio rendere individuabile l'albergo - tir 
avanti egregiamente con i fondi degli interventi assis 
ziali, essendo ormai ricoverati al suo interno il 20 
cento dei terremotati inizialmente ospitati. 

Nel corso di una trasmissione televisiva cui sono s 
invitata recentemente, un signore che telefonava he 
stenuto che la sua sopravvivenza di assistito in qu; 
terremotato è costata allo Stato 300 milioni nell'arco 
o 5 anni visto che egli in seguito si è trasferito a Firei 
e che lo Stato avrebbe potuto, assai più opportunarr 
te. corrispondergli 100 milioni, con cui si sarebbe poi 
comprare una casa, risolvendo il problema e risi 
miarìdo molto pubblico denaro. 

Vorrei inoltre domandare se esista, presso il dip, 
mento per la protezione civile, qualche ufficio che si 
cupa specificamente di Pozzuoli in particolare, vo 
sapere se i problemi dei «senzatetto» del 1980 e quelli 
bradisismo del 1983 vengono mantenuti distinti od ir 
ce siano collegati nell'ambito di un'unica contabiliti 
di un solo ufficio. In proposito, va notalo che, sorpr 
dentemente, per 3 problema di Pozzuoli, benché il n 
tivo intervento sia stato completato e te case siano on 
occupate da tempo, continuano ad essere stanziati f< 
di nelle leggi finanziarie (sicuramente, sino alla peni 
ma). 

La seconda domanda mira a conoscere se qualcu 
controllasse gli elementi tecnici in base ai quali ven 
speso 3 contributo se, ad esempio, venisse fornita ai 
guata garanzia sul piano del consolidamento antisisi 
co degli edifici 

La terza domanda è di natura più politica' l'ordinar 
80 è molto interessante nell'ambito dell'analisi che s 
mo chiamati a compiere perché costituisce l'unico ca 
in cui con somme relativamente modeste è stato attivi 
l'investimento dei privati cosa che non è assolutamei 
accaduta per altri interventi In questo caso 3 tegislatc 
- cioè noi - ha dato un'indicazione di crescente gene 
sita contribuendo probabilmente a ritardare te decisk 
relative alla ricostruzione dei privati, nel senso che, 
ogni legge è più generosa di quella che l'ha precedu 
evidentemente 3 destinatario di un intervento di ricosti 
zione aspetta sempre la legge successiva perché pen 
che otterrà una somma maggiore. Questo finché dal Pi 
lamento non arriva un segnate di stop, cosa che mi a 
guro la costituzione di questa Commissione abbia pr 
vocato. 

Qualche giorno fa persone del tutto normali non c« 
to maligne, mi hanno spiegato che in Basilicata chi ar 
va oggi a realizzare la ricostruzione della propria abit 
zione danneggiata può pensare di ricevere più del 1( 
per cento di quanto gli servirebbe, comprendendo in t 
le cifra la cantina, l'autorimessa e quant'altro. Sotto qu 
sto profilo, mi pare che quanto disposto daD'ordinani 
80 debba essere rivalutato e sarebbe senz'altro intere 
sante avere una valutazione degli effetti da qua 
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